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DICHIARAZIONE DI EMILIO CONTRASTO 

SEGRETARIO RESPONSABILE DI “UNITA’ SINDACALE FALCRI – SILCEA 
GRUPPO UBI BANCA”  

 
UBI Banca ha annunciato la presentazione, per il prossimo 16 maggio,  

del nuovo Piano Industriale del Gruppo. 
  

In relazione alla presentazione del nuovo Piano Industriale del Gruppo UBI, Unità Sindacale FALCRI – 
SILCEA sottolinea che non potranno trovare accoglimento soluzioni che perseguano, ancora, il 
raggiungimento di obiettivi reddituali, peraltro di corto respiro, attraverso - sostanzialmente - l’abbattimento 
dei costi ed in particolare di quelli riferiti alle Risorse Umane. 
  
E’ infatti necessario che il documento che racchiuderà le scelte industriali di UBI Banca per i 
prossimi anni contenga elementi di sviluppo e di crescita “strutturale” del Gruppo, prevedendo 
scelte strategiche importanti e coraggiose, anche in termini di ristrutturazione della Governance, e 
introducendo un modello organizzativo innovativo ed unico in grado di rendere più snelli, veloci ed 
univoci i processi interni, ottimizzando così anche i tempi di risposta alla clientela. 
 
E’ quindi indispensabile che il nuovo Piano preveda impegni decisivi finalizzati alla crescita dei ricavi e nuovi 
ed importanti investimenti. Tra questi, particolare attenzione dovrà essere rivolta: 
 allo sviluppo della funzione di supporto alla clientela mediante un migliore sostegno a 

famiglie e imprese operanti sui territori in cui insiste il Gruppo attraverso, principalmente, 
l’apertura di nuovi sportelli, l’attivazione di politiche commerciali, dei tassi e del credito più 
concorrenziali, la presenza proattiva verso le realtà presenti nei diversi territori (Enti, Associazioni, 
ecc.), il potenziamento dei centri di impresa nei diversi territori attraverso il conferimento di maggiori 
autonomie e maggiori Risorse Umane per supportare al meglio famiglie e operatori economici; 

 alle Risorse Umane che rappresentano il fattore strategico primario all’interno delle aziende 
di credito. In tal senso, è indispensabile procedere subito alla stabilizzazione di tutto il Personale 
ancora attualmente in servizio con contratti a termine ed inserire nuova forza lavoro.  

 
Come noto, infine, UNITA’ SINDACALE FALCRI – SILCEA Gruppo UBI Banca ha deciso di sospendere le 
relazioni industriali nel Gruppo in risposta all’inaccettabile comportamento di ABI in merito alla trattativa di 
rinnovo del Contratto Nazionale ed alla disdetta unilaterale della parte dell’accordo sul Fondo di Sostegno al 
Reddito che prevedeva la possibilità di accesso al Fondo stesso da parte dei Lavoratori su base volontaria. 
Conseguentemente, questa Organizzazione non darà, in questa fase e sino a data da destinarsi, avvio alle 
procedure contrattuali previste nel caso di presentazione di un nuovo Piano Industriale, ritardando così 
l’introduzione di quei processi che determinerebbero ricadute sul Personale interessato. 
 
Roma, 5 maggio 2011 

 


